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Introduzione 
 

L’Appreciative Inquiry si presenta come un approccio basato sull’analisi e valuta-
zione delle risorse; strumento relativamente nuovo nel settore dello sviluppo or-
ganizzativo, è stato in grado di attirare l’attenzione per il suo successo applicativo 
nel facilitare il cambiamento processuale. 

Esso si struttura come una indagine in grado di identificare e sviluppare ulte-
riormente quanto di meglio ci sia all’interno delle organizzazioni, al fine di creare 
un futuro migliore. La premessa è che “le organizzazioni si muovono verso ciò che 
studiano” (Cooperrider, Whitney, & Stavros, 2003, p. 29). 

L’Appreciative Inquiry è comunemente chiamata approccio “basato sulle ri-
sorse” o “basato sui punti di forza” al cambiamento sistemico, poichè enfatizza la 
generazione di idee positive rispetto all’identificazione negativa dei problemi (que-
st’ultima è spesso inquadrata come un approccio “basato sul deficit”). Il modello 
utilizza domande e dialogo per aiutare i partecipanti a scoprire risorse, punti di 
forza, vantaggi o opportunità esistenti nelle loro comunità, organizzazioni o team, 
e quindi lavorare collettivamente per valutare, sviluppare e implementare strategie 
di miglioramento (Cooperrider & Srivastva, 1987). 

Metodo per fare ricerche, strumento per il cambiamento organizzativo, l’ap-
preciative inquiry si concentra su punti di forza organizzativi, con professionisti 
che lavorano in collaborazione con le organizzazioni per esplorare il presente e de-
finire un futuro desiderato, attraverso la pianificazione del cambiamento. L’appre-
ciative inquiry viene quindi utilizzato per rafforzare le relazioni, comprese quelle 
familiari; il lavoro viene effettuato in maniera collaborativa, mentre le storie po-
sitive vengono utilizzate come piattaforma per un cambiamento trasformazionale.  

 
 

1. Appreciative Inquiry: modelli a confronto 
 

L’appreciative inquiry assume al proprio interno alcune richieste di intervento, 
dettagliate come di seguito: definisci il problema; risolvi ciò che è rotto; concentrati 
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sul decadimento; cerca soluzioni già esistenti; amplifica ciò che funziona; concen-
tratevi sulle forze che danno la vita. 

Emerge come l’appreciative inquiry si configura come una filosofia complessa, 
che coinvolge l’intero sistema, in un’indagine valutativa su ciò che funziona. L’ana-
lisi intrapresa consente di scoprire dati che vengono poi analizzati per temi co-
muni, all’interno del gruppo di ricerca, che provvederà ad articolarli secondo due 
prospettive di sviluppo, afferenti a: cosa potrebbe essere; cosa sarà. 

 

 
Fig. 1: raffronto approccio tradizionale /appreciative inquiry 

 
 
Come si evince dalla figura 1, il cambiamento verrà gestito promuovendo e 

valorizzando le relazioni, utili per realizzare progetti che, solitamente, quando 
compromesse, non consentono di portare a termine in maniera positiva i progetti 
intrapresi. 

Il quadro originale dell’AI consisteva in quattro passaggi – chiamati Ciclo 4D 
– e cinque principi, ma in seguito si è riconosciuto un quinto passaggio, che porta 
alla creazione di un Ciclo 5D.  

 

 
Fig. 2: Appreciative Inquiry 4-D Model (Watkins, Mohr, 2001) 

 

TRADITIONAL OD PROCESS APPRECIATIVE INQUIRY

Definisci il problema  
Risolvi ciò che è rotto 
Concentrati sul decadimento 
 
Che problemi stai riscontrando?

Cerca soluzioni già esistenti 
Amplifica ciò che funziona 
Concentratevi sulle forze che danno la vita 
Cosa funziona bene?

Panel 4 – Sottogruppo 1 – Vincenzo Nunzio Scalcione
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Questo ciclo consiste delle seguenti quattro fasi: scoperta: le persone parlano 
tra loro attraverso interviste strutturate ed anche condividendo racconti inerenti 
le loro storie personali. Tali esperienze servono a scoprire il tempo in cui l’orga-
nizzazione è riuscita a dare il proprio meglio; sogno: sulla base delle informazioni 
raccolte nella fase di scoperta, i membri sono invitati a pensare in modo ampio e 
ad immaginare il futuro desiderato per loro e per la loro organizzazione; design: 
come suggerisce il nome, in questa fase il focus è incentrato sulla creazione di con-
cetti e principi concordati nella fase del sogno. I partecipanti propongono strategie, 
processi, sistemi; si provvede a prendere decisioni e sviluppare collaborazioni che 
creeranno e sosterranno cambiamenti positivi. Quindi si procede a sviluppare una 
dichiarazione di visione dettagliata e concreta. Destino: questa è la fase finale che 
consegna il sogno ed il design. Si tratta di una fase continua, poiché i partecipanti 
implementano i cambiamenti, monitorano i propri progressi e si impegnano in 
nuovi dialoghi e domande funzionali all’apprezzamento (Acosta & Douthwaite, 
2005).  

 

 
Fig. 3. The appreciative inquiry ‘5-D’ model (Cooperrider, Whitney, Stavros, 2003). 

 
 
Nel modello ‘5-D’ dell’AI(Cooperrider, Whitney, Stavros, 2003) notiamo l’ag-

giunta di un primo step, ovvero quello di Definizione (Chiarimento). Si tratta di 
un primo passo, all’interno di un processo volto a definire la domanda o l’argo-
mento centrale del processo di indagine, dialogo o coinvolgimento. La fase di de-
finizione stabilisce la portata e gli obiettivi dell’indagine. È importante sottolineare 
che l’AI enfatizza un approccio positivo e orientato alle soluzioni per definire il 
processo. Mentre un processo più tradizionale di risoluzione dei problemi potrebbe 

!

!
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iniziare con la raccolta di dati e la diagnosi dei punti deboli, l’AI inizia, infatti, 
con domande di inquadramento positive e basate sulle risorse, per determinare 
cosa funziona già in una comunità, organizzazione o team (Cooperrider, Srivastva, 
1987). Secondo il Center for Appreciative Inquiry del Champlain College, “La 
differenza sta nelle domande poste. Cosa possiamo fare per ridurre al minimo la 
rabbia e le lamentele dei clienti?” è un esempio di una domanda vecchio stile. In 
un processo di AI, ci chiederemmo: «Quando i clienti sono stati più soddisfatti 
del nostro servizio, cosa possiamo imparare e applicare da quei momenti di suc-
cesso?» (Missaghi, 2023). Nella metodologia dell’AI questo passaggio è talvolta 
chiamato “Innovare”; in questa fase, le dichiarazioni provocatorie vengono con-
divise con tutte le possibili parti interessate e le dichiarazioni sul livello di azione 
vengono preparate per l’implementazione. Questa fase è simile alle due fasi com-
binate, ovvero progettazione e destino. Ci sono due differenze tra i modelli sopra 
menzionati. Esse riguardano il modo in cui viene amministrata l’AI. Nel primo 
modello c’è una fase di avvio in cui i dettagli riguardanti l’AI vengono condivisi 
con i partecipanti; nel modello successivo la progettazione e le piccole fasi di design 
vengono combinate per formare un’unica fase chiamata fase di innovazione. 

 
 

2. AI: suo utilizzo e diffusione nei contesti educativi 
 

L’AI introduce un nuovo approccio al cambiamento educativo. Con riferimento 
al panorama anglosassone, la maggior parte delle iniziative statali e federali per il 
cambiamento educativo sono nate da un modello di deficit di ciò che non fun-
zionava nelle scuole e di ciò che risultava necessario per risolverlo. Storicamente 
l’attuazione di nuove riforme è stata affidata agli amministratori con scarso im-
patto. Questo modello propone invece un ciclo di indagine utilizzato dai leader 
che distribuiscono la leadership. L’apprendimento organizzativo è un processo di 
indagine individuale e collettiva che modifica o costruisce teorie organizzative in 
uso e cambia la pratica. L’utilizzo dell’AI abbraccia una struttura di leadership di-
stribuita, produce opportunità di apprendimento organizzativo e crea le condizioni 
per un’attuazione di maggiore impatto della prossima riforma. 

Tale metodologia è stata utilizzata in relazione a: – sviluppo della comunità e 
mappatura del patrimonio comunitario –  pianificazione strategica –  pianifica-
zione collaborativa (progetto). –  rafforzamento dei partenariati –  gestione del 
cambiamento organizzativo –  promuovere l’apprendimento organizzativo attra-
verso discipline, funzioni e generazioni (ovvero i “nuovi arrivati” e i “veterani” 
nell’organizzazione) –  migliorare il morale del personale –  risoluzione del con-
flitto –  valutazione, monitoraggio e valutazione del programma1. 

 

1 Si veda website of the Appreciative Inquiry Commons (http:// appreciativeinquiry. cwru.edu / -
intro/bestcases.cfm). 
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3. Conclusioni 
  

Possiamo dunque condurre alcune considerazioni in merito agli strumenti utiliz-
zati. Ascoltare le storie di un avversario, così come prevista all’interno della meto-
dologia AI, lo umanizza e costruisce ponti. A volte gli avversari scoprono di 
apprezzare cose molto simili e di poter relazionarsi tra loro – questo è di per sé un 
potenziale di trasformazione dell’indagine valorizzativa. Questo stato, tuttavia, 
può essere raggiunto sia attraverso storie edificanti che attraverso storie tristi o tra-
giche. Ma le storie positive hanno un “effetto spread” che quelli negativi non 
hanno. Quando ci sono tensioni nel sistema rappresentato tra coloro che sono 
impegnati nell’indagine, la vera coinquiry non avverrà tra i gruppi mentre la ten-
sione quotidiana è presente. Ascoltarsi e raccontarsi storie edificanti costituisce in-
vece la migliore delle loro esperienze significative ed allevia tensioni, generando 
un’energia straordinaria. 

In questo nuovo spazio può sorgere un’immagine affermativa, sia che le chia-
miamo visioni o missione dichiarazioni, o sogni, che sembrano essere un prere-
quisito per un successo, pianificato, collettivo modifica. L’AI sottolinea difatti 
come non si possa controllare il cambiamento culturale, ma, al contempo, viene 
ritenuto possibile di concentrarsi sugli aspetti positivi (Kotter, Heskett, 1992). 
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